DELIBERA GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO SU “ DPR 203/88 ARTT. 6,15 E 17-RIORDINO E RIORGANIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DELLE AUTORIZZAZIONI E AUTORIZZAZIONI DI CARATTERE GENERALE DI CUI AL DPR 23 LUGLIO 1991 ART.5 COMMA 1”. (EMISSIONI ATMOSFERICHE)

Con il provvedimento approvato dal Consiglio Regionale, la Regione Abruzzo ha inteso risolvere il grave ed annoso problema delle autorizzazioni per gli impianti con emissioni atmosferiche.

In effetti, il provvedimento, sembra risolvere c.a. l’80% della casistica abruzzese riguardante, appunto, i problemi dei tempi occorrenti per il rilascio delle autorizzazioni alle imprese per le emissioni atmosferiche, autorizzazioni che avranno validità illimitata senza più la necessità di rinnovi periodici. 

Il Provvedimento prevede:

1. Autorizzazione generalizzata in forma automatica con decorrenza dal giorno stesso del ricevimento della domanda da parte della Regione per i titolari di impianti con emissioni a  “ridotto inquinamento”   atmosferico (art.4, commi 1 e 2, DPR 25.07.1991) subordinata alle procedure e alle condizioni (tutte rapidamente attuabili) previste negli allegati 2, 3 e ed A della delibera;

2. Possibilità di autorizzazione generalizzata (con procedure e a condizioni simili a quelle di cui al punto precedente) per emissioni a inquinamento “normale” ma solo per  specifiche categorie di impianti che dovranno essere individuate;

3. La Regione autorizza direttamente, senza l’ausilio dell’Organo Tecnico, cioè l’ARTA, le attività che producono emissioni da:

· recupero di materia ed energia da rifiuti, art. 33, D.Lgs 22/97 e D.M. 5.02.1998;

· inceneritori di rifiuti non pericolosi, D.M. 503/98;

· inceneritori di rifiuti pericolosi, D.M. 124/2000.

4. Tutte le emissioni, ad eccezione di quelle citate nei precedenti punti, sono autorizzate dalla Regione che può, in modo quasi discrezionale, avvalersi o meno dell’organo tecnico.

Con riferimento ai problemi ancora irrisolti, Confindustria Abruzzo ha già inviato all’Assessore una lettera di proposta nella quale :

1) in tema di autorizzazioni generalizzate di impianti a “ridotto inquinamento”, qualora nelle emissioni siano presenti quelle sostanze non riportate dal D.M. 12.07.1990, si rileva la possibilità di fare riferimento - per i flussi di massa - ai limiti di sostanze chimicamente e tossicologicamente analoghe previste dal decreto stesso.

2) Per gli impianti ad inquinamento “normale”, la cui procedura istruttoria richiederebbe un arco temporale eccessivamente lungo risultando, dunque, inidonea a soddisfare le esigenze di immediatezza e di celerità delle imprese, sarebbe necessario poter snellire tale procedura attraverso l’adozione di uno dei seguenti meccanismi:

· l’elaborazione da parte di Confindustria di una casistica regionale al fine di individuare le tipologie degli impianti presenti e, per le quali, richiedere alla Regione l’emanazione di autorizzazioni generalizzate per le specifiche categorie di impianti, previste al punto 10 della delibera in corso di approvazione dal Consiglio Regionale;

· oppure, l’invito ad emanare per gli impianti ad inquinamento “normale” l’autorizzazione generalizzata subordinata al possesso di requisiti individuati dalla Regione stessa, schema questo già adottato dalla Regione Abruzzo per gli impianti a ridotto inquinamento atmosferico.
